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Chairman: Roberto Ferri, Direttore Generale, 
ASS n. 5 Bassa Friulana

9:15-9:30  Apertura dei lavori e saluti delle 
autorità

  Ezio Beltrame, Assessore alla salu-
te e alla protezione sociale, Regio-
ne Friuli Venezia Giulia

9:30-10:15 Relazione 
 Nerina Dirindin, Assessore dell’igie-

ne, sanità e assistenza sociale, Regio-
ne Sardegna

10:15-10:35 Relazione 
 Franco Riboldi, Direttore Generale 

ASL Bologna

10:35-11:00 Relazione
 Vittorino Boem, Sindaco di Co-

droipo, Presidente della Conferenza 
permanente per la programmazione 
sanitaria sociale e socio-sanitaria 
regionale, Regione Friuli Venezia 
Giulia

 Questioni aperte?

11:10-11:30  coffee break

11:30-12:15  lettura magistrale: “Disuguaglian-
ze di salute in Italia”

 Giuseppe Costa, Dipartimento di 
sanità pubblica e microbiologia, 
Università di Torino 

12:15-13:00  Elvio Guagnini e Franco Rotelli 
presentano il libro “Lei dunque 
capirà” di Claudio Magris, alla 
presenza dell’autore

13:00   fine dei lavori

I giornata: lunedì 22 m
aggio 2006 - Plenaria, Sala Saturnia

Politiche e servizi per la salute nel territorio
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Chairman: 
Mario Reali, Direttore Sanitario, ASS n. 1 Trie-
stina

14:30-14:45  Breve relazione introduttiva: Poli-
tiche e organizzazione dei servizi 
territoriali. Alcune caratteristiche 
dell’esperienza triestina.

 Mario Reali, Direttore Sanitario, 
ASS n. 1 Triestina

14:45-15:05 Perché si continua a parlare di ter-
ritorio e si finanzia l’ospedale?

 Gino Tosolini, Direttore Generale, 
Agenzia Regionale della Sanità, 
Regione Friuli Venezia Giulia

15:05-15:25 Strategie, prospettive e futuro del-
l’organizzazione territoriale. Espe-
rienze dall’Abruzzo e dalle Marche

 Francesco Di Stanislao, Direttore 
Generale, Agenzia Sanitaria Regio-
nale Abruzzo 

15:25-15:45 Esperienze pratiche: Savona
 Claudia Agosti, Direttore Sanitario, 

ASL Liguria 2

15:45-16:05 Esperienze pratiche: Piacenza
 Antonio Brambilla, Governo Clini-

co del Territorio, Direzione Sanita-
ria, AUSL Piacenza

16:05-16:25 coffee break

16:25-16:45 Il lavoro sociale nel distretto
 Ornella Casale, Studio Come, 

Roma 
 

16:45-17:05 L’assistenza territoriale, in parti-
colare la continuità assistenziale 
ospedale-territorio, nel sistema 
sanitario toscano anche alla luce 
della sperimentazione delle società 
della salute

 Vairo Contini, Direttore Generale, 
ASL Pistoia

17:05-17:25 Riabilitazione e servizi comunitari
 Roberto Marcovich, Coordinatore 

Corso di Laurea in Fisioterapia, 
Università di Trieste

17:25-17:45 Esperienze congiunte AOUTS e 
territorio

 Matteo Valente, Azienda Ospeda-
liero-Universitaria di Trieste

 Nicola Delli Quadri, Direttore Sa-
nitario, Azienda Ospedaliero-Uni-
versitaria di Trieste

 
17:45-18:05 Riflessioni sull’applicazione dei 

principi organizzativi allo sviluppo 
dei servizi territoriali

 Federico Montesanti, Regione Val-
le D’Aosta

 
18:05-18:30 Architettura della salute territoriale
 Franco Rotelli, Direttore Generale, 

ASS n. 1  Triestina

18:30 chiusura dei lavori
 
 Distribuzione del questionario 

ECM
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1 L’organizzazione dei servizi territoriali: quali servizi, 

quali strutture, quale produzione fuori dagli 
ospedali

Abstract: a partire dalle basi teoriche e dall’evoluzione organizzativa delle aziende territoriali, vanno an-
cora ampiamente rivisitati i confini tra ospedale e territorio e i loro rapporti. Va riprogrammata la “capacità 
produttiva” del territorio.
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Chair:
Maria Donata Bellentani, Agenzia per i Servizi Sani-
tari Regionali, Roma
Gavino Maciocco, Dipartimento di Sanità Pubblica, 
Università di Firenze

14:30-15:30  Punti di vista sullo stato dell’arte del-
lo sviluppo dei distretti in Italia

 Maria Donata Bellentani, Agenzia per 
i Servizi Sanitari Regionali, Roma

 Rosario Mete, Presidente CARD 
(Confederazione Associazioni Regio-
nali di Distretto)

15:30-16:00 discussione

16:00-16:20 Dieci anni di vita nei distretti a Trie-
ste

 Maria Grazia Cogliati, Responsabile 
Distretto 2, ASS n. 1 Triestina

 Paolo Da Col, Mario Reali, Emanuela 
Fragiacomo, Responsabili di distretto, 
ASS n. 1 Triestina

16:20-16:50 coffee break
 
16:50-17:00  I distretti in FVG: primi risultati di 

un’indagine conoscitiva.
 Luciano Pletti, Responsabile Distret-

to ASS n. 3 Basso Friuli; Presidente 
Associazione Regionale Operatori 
Distretto

17:00-17:10  Il Distretto sociosanitario – l’integra-
zione sociosanitaria in FVG: prime 
esperienze di costruzione dei PDZ/
PAT  

 Daria Bristot, Responsabile tecnico-

amministrativo del Servizio sociale 
dei Comuni dell’Ambito distrettuale 
5.1 di Cervignano del Friuli

 Iolanda Ciccuttin, coordinatore del 
Gruppo interistituzionale degli Am-
biti e Distretti dell’ASS n. 4 Medio 
Friuli

17:10-17:30 Primi risultati di una ricerca  sulla 
gestione innovativa delle malattie 
croniche all’interno di una unità di 
cure primarie a forte  partecipazione 
infermieristica 

 Gavino Maciocco, Dipartimento di 
Sanità Pubblica, Università di Firenze

17:30-17:45 L’esperienza a Caserta
 Vincenzo Caporale, Responsabile Di-

stretto Sanitario, ASL Caserta 2

17:45-18:00 L’esperienza a Cagliari
 Giuseppe Frau, Direttore Area An-

ziani e Area Disabili del Distretto di 
Cagliari, ASl 8 Cagliari

18:00-18:30 L’esperienza a Piacenza. Dal ritiro 
delle deleghe del sociale da parte dei 
Comuni al Programma delle attività 
Territoriali. Esperienza di un cambia-
mento

 Graziano Dainese, Direttore Distretto 
Urbano, AUSL Piacenza 

18:30 chiusura dei lavori
 
 Distribuzione questionario ECM 

I giornata: lunedì 22 m
aggio 2006 - Pom

eriggio 2

Il distretto nella realtà. 
Cosa fa, cosa dovrebbe fare

Abstract: presentazione dello stato dell’arte dello sviluppo dei Distretti in Italia dal punto di vista istituzionale 
e degli operatori.  Discussione sulle prospettive e criticità attraverso la presentazione di buone pratiche che pon-
gano l’accento sull’integrazione sociosanitaria e la partecipazione della cittadinanza
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Chairwoman: Daniela Gerin, ASS n. 1 Triestina

14:30-14:45 Introduzione: La legge regionale n. 
5/2005 sull’immigrazione

 Gianfranco Schiavone, consulente 
dell’Assessorato all’istruzione, 
cultura, sport e politiche della pace, 
Regione Friuli Venezia Giulia

14:45-15:15 I servizi per gli stranieri irregolar-
mente presenti: ambulatori dedica-
ti o accoglienza diretta nei servizi? 
L’esperienza di Udine e di Trieste.

 Guglielmo Pitzalis, ASS n. 4 Medio 
Friuli

 Tiziana Cimolino, ASS n. 1 Triesti-
na 

15:15-15:45 La rete regionale del Lazio: espe-
rienze locali di buone pratiche

 Filippo Gnolfo, medico, ASL Roma A

 
Chairwoman: Claudia Gandolfi, Direzione Cen-

trale Salute e Protezione Sociale, 
Regione Friuli Venezia Giulia

15:45-16:00 La salute riproduttiva delle donne 
immigrate: problematiche emer-
genti e la mediazione quale stru-
mento per la tutela dei diritti. 

 Daniela Gerin, ASS n. 1 Triestina

16:00-16:30 Salute di tutti i colori a Roma: salu-
te nei consultori familiari della ASL 
Roma C

 Maria Edoarda Trillò, Consultorio 
Familiare, ASL Roma C

16:30-16:45 Le esperienze dei consultori fa-
miliari: Consultorio Familiare di 
Pordenone

 Gabriella Lucchitta, Consultorio 
Familiare, ASS n. 6 Friuli Occiden-
tale 

16:45-17:00 coffee break

Contributi per la salute mentale 

17:00-17:30 La salute mentale e le donne immi-
grate a Bari

 Tina Abbondanza, CSM Bari 

 Salute mentale e immigrazione, 
esperienze di formazione per gli 
operatori della salute mentale

 Ernesto Venturini, psichiatra, esper-
to dell’OMS

Chairman: Sergio Ujcich, Direzione Centrale Sa-
lute e Protezione Sociale, Regione Friuli Venezia 
Giulia

17:30-17:55 Il fenomeno degli infortuni sul la-
voro nei migranti: stato dell’arte e 
prospettive in FVG

 Paolo Barbina, ASS n. 6 Friuli Oc-
cidentale

 
17:55-18:10 Il nodo irrisolto dei lavoratori 

irregolarmente presenti: come 
raggiungerli? Un microprogetto 
sperimentale tramite i mediatori 
culturali.

 Daniela Barbierato, ASS n. 1 Trie-
stina

18:10-18:30  sintesi della giornata e chiusura dei 
lavori, compilazione del questiona-
rio ECM

Per la salute dei migranti: pratiche e progetti

Abstract: istituire strutture dedicate per stranieri irregolarmente presenti o accoglierli nei servizi per tutti? 
La mediazione culturale: necessaria o solamente utile?  e da chi può essere svolta? Prevenzione degli infor-
tuni sul lavoro: come coinvolgere gli interessati? La salute delle donne da un punto di vista di “gender”, di 
diritti di cittadinanza accessibili a tutte.



4
5

I giornata: lunedì 22 m
aggio 2006 - Pom

eriggio 4

Chairman: Fulvio Camerini, Professore di Cardio-
logia,  Trieste

I parte

14:00-15:15  Evoluzione del governo della spesa 
farmaceutica: I punti di vista

  
 Il livello di governo nazionale 

– ruolo dell’AIFA. 
 Antonio Addis, AIFA Roma

 Il livello di governo regionale. 
Francesca Tosolini, Direzione Centra-
le Salute e Protezione Sociale, Regio-
ne Friuli Venezia Giulia; AIFA Roma

 L’industria farmaceutica. 
 Maria Pia Ruffilli, Responsabile Rap-

porti Regionali Pfizer Italia, Roma
 Daniele Finocchiaro, Direttore Af-

fari Istituzionali e Comunicazione, 
GSK Verona

 Il contributo di Federfarma. 
 Alessandro Fumaneri, Federfarma 

Trieste

15:15-15:45  coffee break

II parte

15:45-17:30 Evoluzione del governo dell’appro-
priatezza prescrittiva per i vecchi o 
i nuovi farmaci: esperienze e punti 
di vista a confronto 

 
 Il pensiero del MMG e dello spe-

cialista. 
 Guido De Paoli, MMG, Ceformed 

FVG, Trieste. Gianluigi Nicolosi, 

 
 Direttore Cardiologia Ospedale Por-

denone
 
 Il ruolo della formazione universi-

taria. 
 Tullio Giraldi, Ordinario di Far-

macologia, Facoltà di Medicina, 
Università di Trieste

 I programmi nelle aziende sanita-
rie: l’esperienza di Trento. 

 Riccardo Roni, Responsabile Ser-
vizio Farmaceutico, Azienda Pro-
vinciale Servizi Sanitari Trento

 Il contributo ed il ruolo dei centri 
specializzati. 

 Giulio Formoso, Ceveas Modena

 Il problema della compliance “dif-
ficile” dei pazienti: un esempio di 
reminder telefonico. 

 Barbara Dodi, TesanTelevita, Trieste
 

Sintesi conclusiva
17:30-18:15 Discussione aperta con i parteci-

panti alle due tavole rotonde e con 
interventi preordinati dalla platea, 
coordinata da Antonio Addis

 Dalla produzione alla prescrizione 
dei farmaci: quali i primi possibili 
punti di convergenza tra aziende 
sanitarie e pubbliche, professio-
nisti e mercato della produzione e 
distribuzione dei farmaci. 

 Verso una “Carta di Trieste” per 
un “uso ragionato dei farmaci”? 
L’agenda di prossimo lavoro.

18:15-18:30 Distribuzione questionario ECM

18:30  chiusura della sessione

Workshop
Per una politica del farmaco 

partecipata e condivisa
Abstract: Il governo della spesa e l’appropriatezza prescrittiva: due tavole rotonde che pongono a confron-
to gli attori della “filiera” della produzione - distribuzione - prescrizione dei farmaci. Verificare possibili 
punti di convergenza verso un “uso più ragionato dei farmaci” nella logica del fondamentale “bene della 
salute” finanziato da risorse della comunità.
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15:00-16:30  Nuovi paradigmi: servizi centrati 
sulla persona, sulle persone e sulle 
comunità

Chairman: Antonio Onnis, Direttore Generale, 
ASL Oristano 
 Salute e sviluppo di comunità in sa-

lute mentale: dai servizi ai contesti 
sociali. 

 Thomas Emmenegger, psichiatra, 
Progetto Olinda, Milano

 Il ruolo delle “persone” e la reco-
very 

 Alain Topor, psicologo, Stoccolma

 Modelli di servizi tra integrazione, 
specializzazione e funzionalizzazio-
ne 

 John Jenkins, manager NIMHE, 
Inghilterra

 Roberto Mezzina, responsabile 
CSM, ASS n. 1 Triestina 

 Alan Rosen, Direttore Servizi di 
Salute Mentale, Sidney, Australia

 Processi di partecipazione e cit-
tadinanza attiva: soggetti, reti e 
comunità. 

 Mario Serrano, psichiatra, Direttore 
Unità Psichiatrica, Livorno

16:30-16:45 coffee break

16:45-18:30  Tavola rotonda
 L’integrazione salute mentale/di-

stretti/medicina di base nell’ottica 
di una medicina del territorio: espe-
rienze e modelli regionali

Chair:  Roberto Marzetti, Direttore Gene-
rale, ASL L’Aquila

 Mariano Bassi, psichiatra, Direttore 
DSM Bologna

 Marco Bertoli, psichiatra, Direttore 
DSM Palmanova

 Vito D’Anza, psichiatra, Direttore 
Unità Funzionale, Pistoia

 Massimo Marsili, psichiatra, re-
sponsabile CSM, Trieste

 Rocco Canosa, psichiatra, Direttore 
DSM Matera

 Alessandro Sirolli, psicologo, re-
sponsabile Centro Diurno, L’Aqui-
la

 discussione

18:30  chiusura dei lavori 

Per un assetto adeguato delle politiche 
e dei servizi di salute mentale: loro integrazione 

nel campo delle politiche sociali e sanitarie
Abstract: nuovi paradigmi: servizi centrati sulla persona, sulle persone, sulle comunità. L’integrazione tra 
salute mentale, distretti, medicina di base nell’ottica di una medicina del territorio. Confronto tra esperienze 
e modelli regionali.
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I giornata: lunedì 22 m
aggio 2006 - Pom

eriggio 6

Chairwoman: Livia Bicego, Responsabile Infer-
mieristica, Dipartimento di Salute Mentale, ASS 
n. 1 Triestina

14:30-16:30  I parte: 
 La formazione universitaria 

14:30-14:45   Introduzione ai lavori
 Livia Bicego, Responsabile Infer-

mieristica, Dipartimento di Salute 
Mentale, ASS n. 1 Triestina 

14:45-16:00  I percorsi universitari: laurea di 
base, laurea specialistica, master di 
1 e 2 livello e dottorato di ricerca

 Gabriella Sandri, Presidente Corso 
di Laurea in Infermieristica, Uni-
versità degli Studi di Trieste

 Edi Fedel, Coordinatore Corso di 
Laurea in Infermieristica, Univer-
sità degli Studi di Trieste 

16:00-16:30  Una esperienza di master: manage-
ment infermieristico

 Giuseppina Graceffa, Coordinatore 
master Corso di Laurea in Infer-
mieristica, Università degli Studi di 
Trieste

    
16:30-16:45  coffee break

16:45-19:00 II parte:
 La Formazione continua e la ri-

cerca 

16:45-17:15 La formazione continua: necessità 
e occasione di crescita

 Sara Sanson, referente della comu-
nicazione, Direzione Dipartimento 
di Prevenzione, ASS n. 1 Triestina

17:15-18:15  Presentazione del libro: Il Nur-
sing abilitante. Servizio infermie-
ristico aziendale: dieci anni di 
ricerca  e di sviluppo della qualità 
– Carocci Editore 2006

 Gabriella Sandri, Presidente Corso 
di Laurea in Infermieristica, Uni-
versità degli Studi di Trieste

 Maila Mislej, Responsabile Infer-
mieristica, ASS n. 1 Triestina

 Edi Fedel, Coordinatore Corso di 
Laurea in Infermieristica, Univer-
sità degli Studi di Trieste 

18:15-19:00  Discussione e questionari di ap-
prendimento e gradimento

Workshop
La formazione infermieristica. 

Un percorso continuo nel tempo
Abstract: sviluppo culturale e professionale dell’infermiere: quali competenze generali e specifiche, quali 
responsabilità e quale formazione continua. 



8
9

I g
io

rn
at

a:
 lu

ne
dì

 2
2 

m
ag

gi
o 

20
06

 - 
Po

m
er

ig
gi

o 
7

Chairmen: 
Franco Bagnarol, Presidente Regionale Mo.V.I., 
Friuli Venezia Giulia
Giorgio Simon, Agenzia Regionale della Sanità, 
Regione Friuli Venezia Giulia

14:30-16:15 Centro regionale del volontariato 

 Le esperienze di auto–mutuo aiuto 
di Pordenone 

 Sandra Conte

 Alzheimer e famiglie – L’esperien-
za di Trieste

16:15-16:30 coffee break

16:30-17:00 Dalle prestazioni alla partecipazione
 Vladimiro Kosic, Consulta regio-

nale dei disabili, Friuli Venezia 
Giulia

 Associazioni tra prevenzione e ria-
bilitazione

 Associazione delle donne operate 
al seno

 Gestire la malattia
 Associazione diabetici

 L’informazione e l’autogestione
 Associazione Ictus Pordenone

18:30 chiusura dei lavori 

La voce dei cittadini protagonisti 
Dalla compliance alla concordance: 

il cittadino che cura se stesso; comunità e aiuto
Abstract: confronto tra esperienze in cui i cittadini aggregati in associazioni di diversa tipologia si rendono 
protagonisti della gestione della propria malattia, dell’auto aiuto e del mutuo aiuto. Le esperienze esposte si 
riferiscono a casi esemplari di diversi tipi di approccio. Si intende con questo confronto riflettere su possi-
bili modelli che superino il modello della compliance e passino a quello della concordance
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II giornata: m
artedì 23 m

aggio 2006 - Plenaria, Sala Saturnia

Chairwoman: Manuela Baccarin, Direttore Gene-
rale, ASS n. 2 Isontina

9:15-9:45 Relazione 
 Ezio Beltrame, Assessore alla salu-

te e alla protezione sociale, Regio-
ne Friuli Venezia Giulia

9:45-10:15 Relazione 
 Franco Bonanni, Direttore Genera-

le, ASL 2 Savonese

 Questioni aperte?

10:30-11:00    break

11:00-11:45   lettura magistrale:
 “Epidemiologia e diritti di cittadi-

nanza”
  Gianni Tognoni, Direttore Istituto 

Mario Negri Sud
 
11:45-12:30 lettura magistrale: 
 “Il ruolo della medicina generale”
 Claudio Cricelli, Presidente della 

Società Italiana di Medicina Gene-
rale

12:45 fine dei lavori

Per il superamento della separatezza 
tra cure primarie e secondarie

se
co

nd
a 

gi
or

na
ta
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Parte I
Pratiche regionali di governance
Chairman: Fosco Foglietta, Direttore Generale, 
ASL Ferrara

14:30-14:50 Relazione introduttiva
 Lucilla Frattura, Agenzia Regio-

nale della Sanità, Regione Friuli 
Venezia Giulia

14:50-15:10 Dalle politiche per i servizi alle 
politiche per la salute: l’esperienza 
dei Piani per la salute dell’Emilia 
Romagna

 Marco Biocca, Agenzia Sanitaria 
Regionale dell’Emilia Romagna

15:10-15:30 La sperimentazione della Società 
della Salute in Toscana: percorsi di 
integrazione socio sanitaria

 Vinicio Biagi, Dirigente Area di 
coordinamento Politiche sociali in-
tegrate, Direttore Generale Diritto 
alla salute e politiche di solidarietà, 
Regione Toscana

15:30-15:50 Il nuovo welfare locale - Verso una 
prospettiva di integrazione e co-
progettazione

 Paolo Demuru, Regione Autonoma 
della Sardegna

15:50-16:10  Il nuovo welfare locale - Verso una 
prospettiva di integrazione e co-
progettazione

 Isabella D’Eliso, Servizio inter-
venti e servizi sociali, Direzione 
centrale salute e protezione sociale, 
Regione Friuli Venezia Giulia

16:10-16:30 coffee break

Parte II
16:30-17:30 Tavola rotonda - Pratiche locali/

sociali di governance

Chairwomen: Isabella D’Eliso, Fulvia Loik, Re-
gione Friuli Venezia Giulia

 I servizi territoriali integrati sulle 
24 ore

 Mario Reali, Direttore Sanitario, 
ASS 1 Triestina

 Ofelia Altomare, responsabile in-
fermieristica, Distretto 3, ASS n. 1 
Triestina

 Il centro per le famiglie
 Gabriella Ferrari Bravo, ASL Na-

poli 1

 Governance della continuità assi-
stenziale a Trieste 

 Maila Mislej, ASS 1 Triestina
 Giovanna Lenzu, Comune di Trie-

ste

 Esperienze di integrazione Socio 
Sanitaria

 Angelo Righetti, ASL Caserta 2

17:30-18:30 discussione

18:30   chiusura dei lavori 

 Distribuzione del questionario ECM 

L’organizzazione dei servizi e delle aziende. 
Pratiche di governance dell’integrazione 

sociosanitaria
Abstract: riflessione sul concetto e sulle modalità di governance dell’integrazione sociosanitaria a partire 
da esperienze regionali e locali. Diversi approcci per realizzare la partecipazione, la negoziazione tra inte-
ressi diversi, la partnership tra i differenti attori
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II giornata: m
artedì 23 m

aggio 2006 - Pom
eriggio 2

chairmen: 
Oreste Brusori, Vice direttore, Direzione Centrale 
salute e protezione sociale, Regione Friuli Venezia 
Giulia
Paolo Da Col, Responsabile, Distretto 1, ASS n. 
1 Triestina

14:00- 15:00  esperienze nazionali
 Modello lombardo di “Disease ma-

nagement”.
 Ovidio Brignoli, Vice Presidente 

SIMG Brescia

 Modello veneziano di integrazione 
socio sanitaria.

 Massimo Fusello, Direttore Distret-
to 1 Venezia

 La cooperativa di MMG “Leonar-
do” di Firenze.

 Alessandro Bussotti, MMG, Firenze

15:00- 16:45  rassegna di esperienze locali 
 Le molteplici esperienze di Trieste:  

SUR, Sert, GGP, MMG in Distretto 
       raccolte da Dino Trento, Guido De 

Paoli, Giuseppe Magro (Medici di 
Medicina Generale, Trieste)

 Le strutture intermedie del distretto 
di Codroipo.

 Laura Molinari, MMG, Codroipo , 
Udine

 La gestione integrata del Diabete 
nell’ ASS 3. Paolo Cedaro, MMG, 
Tolmezzo, Udine

 
 Progetti collaborativi: le finalità di 

queste iniziative.
 Il ruolo del MMG nella prevenzione
 Luigi Canciani, Responsabile Na-

zionale, Responsabile Area Preven-
zione SIMG, Codroipo, Udine

 Percorsi condivisi
 Valentino Moretti, Direttore Medici-

na Interna, Osp. San Daniele, Udine
 Per una nuova integrazione tra 

MMG e CSM/DSM
 Pasquale Evaristo, Responsabile 

CSM, ASS 1 Triestina

16:45-17:00  coffee break

17:00 –18:30 Sessione congiunta: Dalla defini-
zione dei contenuti professionali 
alla formazione 

 Introduzione dei lavori:
 Quale nuovo medico per il territo-

rio:presentazione questionario 
 Paolo Da Col, Responsabile Di-

stretto 1, ASS n. 1 Triestina
 
 Dal codice Wonca alla formazione
 Romano Paduano, Direttore Scien-

tifico CEFORMED Regione Friuli 
Venezia Giulia

 Tavola rotonda:
 Partecipanti:
 L’Ordine dei Medici: Mauro Me-

lato, Presidente Ordine dei Medici, 
Trieste

 l’Università: Secondo Guaschino, 
Preside Facoltà di Medicina Trie-
ste, Massimo Politi, Preside Facoltà 
Medicina Udine

 Il SSR: Ezio Beltrame, Assessore 
alla Salute e Protezione sociale, 
Regione Friuli Venezia Giulia

 La professione: Fabio Samani, Re-
sponsabile Nazionale Area Ricerca 
SIMG, Trieste 

 Gli studenti: rappresentante SISMI

18:30  chiusura dei lavori 
 Distribuzione del questionario ECM

Il Distretto: 
promotore e garante dell’alleanza assistenziale

Abstract: presentazione di realtà collaborative (testimonianze) locali e nazionali che mettono in luce i 
punti di forza (buone pratiche) e quelli di debolezza
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Chairwomen: 
Daniela Gerin, ASS n. 1 Triestina
Pina Ridente, ASS n. 1 Triestina

14:30-14:40 Introduzione   
 
14:40:15:00 Svelare la riproduzione sociale: 

pratica delle donne e cambiamento
 Sara Ongaro, Antropologa

14:40-15:00   Un mondo di diritti
 Mariagrazia Giammarinaro, magi-

strato, Tribunale di Roma

15:00-15:20 Salute della donna: istituzioni un 
mondo a parte      

                      Loretta Mussi, medico, Napoli

15:20-15:40  Dalla ricerca di genere all’appro-
priatezza delle cure: il cuore delle 
donne

 Anna Chiara Nuzzo, Medico car-
diologo, Policlinico Universitario 
di Modena

15:40-16:00  Coffee break

16:00-17:45   Confronto tra “Buone pratiche”:
                     Rete Internazionale TAMPEP:  

Carla Corso, Pordenone; 
      
 GOAP :
 Immacolata Tromba, Trieste;
                      
 Cassiopea:
 Barbara della Polla, Trieste;
                     
 Luna e l’altra / Cagipota:
 Silva Bon, Trieste;
 
 La giraffa:
 Tina Abbondanza, Bari;
 
 Comunità Casa Matta:
 Gisella Trincas, Cagliari;
 
 Ristretti Orizzonti:
 Ornella Favero, Venezia;
 
 Trame di terre:
 Tiziana dal Pra, Imola;

17:45-18:00 Discussione tra partecipanti e rela-
trici

18:00-18:15 Sintesi e chiusura dei lavori

18:15-18:30 prova scritta ECM
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3 Donne, salute, territorio: un possibile incontro.
Politiche e servizi

Abstract: non è possibile parlare di salute della donna nel territorio disgiuntamente da questioni quali: il 
lavoro, le leggi, l’organizzazione dei servizi
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II giornata: m
artedì 23 m

aggio 2006 - Pom
eriggio 4

Chairwoman: Giovanna Gallio, psicosociologa e 
ricercatrice, Trieste

14:30-18:30  Tavola Rotonda: 
 
 Quale contributo del mondo 

cooperativo all’evoluzione del 
sistema sociosanitario?

 Franco Tumino, Presidente Nazio-
nale ANCST

 Thomas Emmenegger, Psichiatra, 
Progetto Olinda, Milano

 Roberto Colapietro, Presidente, 
Cooperativa Lavoratori Uniti Fran-
co Basaglia, Trieste

 Alberto Ferri, Presidente, Consor-
zio CNS, Bologna

 Sergio Dangelo, Lega delle Coope-
rative, Campania

Ruolo, bilancio, esperienze del mondo 
cooperativo nelle politiche socio-sanitarie

Abstract: la concezione dell’impresa nei nuovi assetti di Welfare: strategie di radicamento territoriale, em-
powerment comunitario, politiche e pratiche di partecipazione e attivazione dei soggetti deboli
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14:30-14:50 Introduzione ai lavori 
 Giuseppe Dell’Acqua, Direttore 

DSM, ASS n. 1 Triestina

14:50-15:20 Welfare e salute mentale: il pro-
gramma del Governo Inglese per 
l’inclusione sociale 

 David Morris, Direttore, Ministero 
della Salute, Inghilterra

1° sessione : La fase 2 del progetto PROGRES 
– Analisi del campione delle strutture  pubbli-
che e convenzionate

Chairman: Bruno Norcio, responsabile SPDC, 
ASS n. 1 Triestina

15:00-15:10 Metodologia del protocollo Fase 2 
 Rossella Miglio, Università degli 

Studi di Bologna, 
 (G. De Girolamo, R. Bracco, B. 

Norcio, G. Santone)

15:10-15:30 Determinanti e procedure del rico-
vero: i pazienti valutati all’ammis-
sione

 Andrea Gaddini, Agenzia di Sanità 
Pubblica, Regione Lazio

 (A. Picardi, W. Di Munzio, I. Casu-
la, G. Pitzalis, A. Pettolino)

15:30-15:50 Trattamenti erogati ed integrazione 
con i servizi territoriali: i pazienti 
valutati alla dimissione

 Angelo Barbato, Istituto Mario Ne-
gri, Trieste

 (G. De Girolamo, N. Battino, A. 
Colotto, E. Zanalda, P. Ciliberti, R. 
Tommasi)

16:30-17:00 Coffee Break

Chairman: Pier Luigi Morosini, Istituto Superiore 
Sanità

17:00-17:30 Determinanti e caratteristiche del 
ricovero prolungato

 Elisabetta Rossi, DSM ASL Peru-
gia

 (F. Scotti, M. Miceli, R. Canosa, L. 
Cifarielli, F. D’Aloise, P.L. Morosini)

17:30-17:50 Elementi per la valutazione del 
ricovero: i pazienti ammessi e di-
messi nel periodo indice

  Giovanni Santone, Università degli 
Studi di Ancona

  (G. Grassi, G. Neri, F. De Marco, 
N. Longhin)

17:50-18:10  Nodi critici e qualità delle cure nei 
ricoveri per i pazienti psichiatrici 
acuti: la situazione inglese 

 Paul Lelliot, psichiatra, Royal Col-
lege of Psychiatry, Inghilterra

 Discussione

 Distribuzione del questionario ECM 

La gestione dell’acuzie e del ricovero 
in psichiatria. Primi risultati della Fase 2 

del progetto Progres Acuti
Abstract: presentazione dei risultati della ricerca Progres Acuti. Presentazione dei primi dati relativi alla 
valutazione di un campione di pazienti ricoverati e/o accolti presso varie strutture di ricovero ed accogli-
mento sulle 24h e valutazione approfondita di un campione rappresentativo di queste differenti strutture di 
ricovero e accoglimento
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artedì 23 m
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Chairmen: 
Romano Paduano, MMG, Direttore Scientifico 
Ceformed, Friuli Venezia Giulia
Alberto Giammarini, MMG, Presidente SIMG, 
Friuli Venezia Giulia

Quale formazione per i medici

Formazione pre laurea 
L’insegnamento della Medicina Generale e delle 
Cure Primarie nel corso di laurea 
14:30-14:50  A Trieste: Secondo Guaschino, Pre-

side Facoltà Medicina, Università 
di Trieste 

14:50-15:10  A Udine: Massimo Politi, Preside 
Facoltà Medicina Udine

15:10-15:30  Collaborazione delle Società 
Scientifiche a livello nazionale: 
Maria Stella Padula, Responsabile 
Nazionale Area Università e MG, 
SIMG, Modena

Formazione post laurea 
15:30-15:45  Scuola MMG Trento: Fabrizio Val-

canover, MMG, Direttore Scuola 
MMG, Trento

15:45-16:00  Scuola MMG Veneto: Brunello Go-
rini, MMG, Direttore Scuola MMG 
Veneto, Treviso 

16:00-16:15  Ceformed Friuli Venezia Giulia: 
Carmelo Macauda, MMG, Re-
sponsabile Area Formazione, CE-
FORMED Friuli Venezia Giulia, 
Pordenone

Formazione continua 
ECM regione FVG: primi risultati:
16:15-16:30  Lucia Crapesi, MMG, Responsabi-

le ECM, CEFORMED, Trieste
16:30-16:45  Nora Coppola, Direttore Servizio 

Assistenza Sanitaria, Assessorato 
alla Salute e Protezione Sociale, 
Regione Friuli Venezia Giulia

16:45-17:00  coffee break

17:00 –18:30 Sessione congiunta: Dalla defini-
zione dei contenuti professionali 
alla formazione 

 Introduzione dei lavori:
 Quale nuovo medico per il territo-

rio:presentazione questionario 
 Paolo Da Col, Responsabile Di-

stretto 1, ASS n. 1 Triestina
 
 Dal codice Wonca alla formazione
 Romano Paduano, Direttore Scien-

tifico CEFORMED Regione Friuli 
Venezia Giulia

 Tavola rotonda:
 Partecipanti:
 L’Ordine dei Medici: Mauro Me-

lato, Presidente Ordine dei Medici, 
Trieste

 l’Università, Secondo Guaschino, 
Preside Facoltà di Medicina Trie-
ste, Massimo Politi, Preside Facoltà 
Medicina Udine

 Il SSR, Ezio Beltrame, Assessore 
alla Salute e Protezione sociale, 
Regione Friuli Venezia Giulia

 La professione: Fabio Samani, Re-
sponsabile Nazionale Area Ricerca 
SIMG, Trieste 

 Gli studenti, rappresentante SISMI

18:30  Chiusura dei lavori 
 Distribuzione del questionario ECM

Workshop
Quale formazione pre- e post-laurea 

per i medici
Abstract: il medico deve ricevere un’adeguata preparazione in ogni fase della sua formazione, tenuto 
conto dei contenuti della professione, delle richieste dei cittadini, dell’organizzazione dei servizi sanitari e 
dell’ambiente operativo
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Chairmen:
Franco Bagnarol, Presidente Regionale Mo.V.I., 
Friuli Venezia Giulia 
Giorgio Simon, Agenzia Regionale della Sanità, 
Regione Friuli Venezia Giulia

14:30-16:00 “L’audit” civico come strumento di 
valutazione italiano ed europeo

 Alessio Terzi, vicepresidente citta-
dinanzattiva, Roma

 La “responsiveness”: come l’OMS 
misura il punto di vista del cittadi-
no

 Sergio Mariotti, Istituto Superiore 
Sanità

 Salute mentale, il ruolo di pazienti 
e famiglie nella “messa in crisi” 
dei servizi, 

 Forum Salute Mentale, Trieste

16:15-16:30 Coffee break

16:30-18:30 Gli Uffici relazioni per il pubblico 
in sanità: quale ruolo per la voce 
del cittadino? 

 Lucia Starace, ASS n. 1 Triestina

 Le grandi associazioni di volonta-
riato come stimolo e supporto ai 
servizi – l’esempio delle associa-
zioni dei donatori

 Renzo Peressoni, Presidente Dona-
tori di Sangue, Udine

18:30   chiusura dei lavori 

La voce dei cittadini protagonisti
valutare e modificare il servizio sanitario

Abstract: confronto tra diverse esperienze nazionali, internazionali e locali sul come rilevare l’opinione del 
cittadino, come il cittadino può valutare i servizi e come può influenzarli e “metterli in crisi” attraverso il 
proprio contributo. La discussione prevede di giungere a un’ipotesi di strumenti e modelli da diffondere



16
17

III giornata: m
ercoledì 24 m

aggio 2006 - Plenaria, Sala Saturnia

Chairman: Fabrizio Oleari, Direttore Generale, 
ASS n. 6 Friuli Occidentale

9:15-9:45 Relazione 
 Elisabetta Mura, Assessore alle 

Politiche regionali per i beni e le 
attività culturali e per la sicurezza 
e la promozione sociale, Regione 
Abruzzo 

9:45-10:15   Relazione 
 Francesco Ripa di Meana, Direttore 

Generale, ASL Piacenza; Presiden-
te FIASO

 Questioni aperte?

10:30-11:00    Coffee break

11:00-12:00  Lettura magistrale: “Il modello ita-
liano di welfare e le sue difficoltà”

 Enrico Pugliese, Università Fede-
rico II Napoli, Direttore IRPPS-
CNR

12:00-12:45 Lettura magistrale: “La malattia 
immaginata”

 Pier Aldo Rovatti, professore ordi-
nario di Filosofia teoretica, Univer-
sità di Trieste

  
12:45   fine dei lavori

Integrazione e welfare
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Chairwoman: Ota de Leonardis, sociologa, Uni-
versità di Milano Bicocca

14:30-14:45 presentazione del panel
 
14:45-15:15 Le leve per l’integrazione nelle po-

litiche di quartiere
  Massimo Bricocoli, ricercatore DiAP, 

Politecnico di Milano

15:15-15:45 “AlassioSalute”: un’esperienza con-
solidata di medici di medicina gene-
rale

 Francesco Bogliolo, Medico di 
Medicina Generale, Responsabile 
“AlassioSalute” 

15:45-16:15 Sperimentazione Microwin/Microaree
 Chiara Strutti, Laboratorio WIN 

(Welfare INnovations) Regione 
Friuli Venezia Giulia/Direzione 
Generale, ASS n. 1 Triestina 

 Maja Tenze, Referente Microarea, 
ASS n. 1 Triestina

16:15-16:45  Progetto NONOS
  Andrea Collareta, Direttore Sanita-

rio, ASS n. 5 Bassa Friulana
 

16:45-17:15 coffee break

17:15-17:45 Integrazione delle politiche a Tori-
no: esempi di “buone pratiche” 

 Susanna Canestri, Città di Torino, 
Divisione Edilizia Residenziale 
Pubblica e Periferie, Settore Pe-
riferie

17:45-18:15 Odontoiatri di comunità 
 Patrizia Di Caccamo, Coordinatrice 

GIACO Onlus (Gruppo italiano per 
l’accesso alle cure orali), Roma 

 Francesca Dragani, Dipartimento 
di Prevenzione, ASS n. 1 Triestina

18:15-18:30 Chiusura dei lavori 

Sistemi integrati di assistenza a lungo termine. 
Legge 328/2000: 

esperienze di welfare di comunità
Abstract: cosa si intende per welfare di comunità? Discussione a partire dalle buone pratiche, dalla plu-
ralità dei punti di vista e dai valori condivisi di: partecipazione della cittadinanza e dei singoli al proprio 
progetto di benessere quale diritto di cittadinanza
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Chairwoman: Daniela Bais, Responsabile infer-
mieristica, Dipartimento di Prevenzione, Ass n. 
1 Triestina

14:30-16:00  I sistemi complessi, i mandati isti-
tuzionali, gli stili di gestione, e la 
“Gaussiana del buon senso”

 Roberto Vaccani, Responsabile 
scientifico, POL Progetto Orienta-
mento Laureati, Università Bocco-
ni, Milano 

16:00-16:15 coffee break

16:30–17:30 Tavola rotonda:
  fattori esterni che influenzano la 

vita di un’azienda, il personale 
come risorsa ed il clima organiz-
zativo quali elementi fondanti un 
sistema di qualità proteso al cam-
biamento in rapporto all’evolversi 
dei bisogni della cittadinanza. Il 
punto di vista del sindacato.

 coordina  Roberto Vaccani, Respon-
sabile scientifico, POL Progetto 
Orientamento Laureati, Università 
Bocconi, Milano

Interventi di: 
 Ofelia Altomare, Responsabile in-

fermieristica, Distretto 3, ASS n. 1 
Triestina

 Maila Mislej, Dirigente Infermieri-
stica, Responsabile Servizio Infer-
mieristico, ASS n. 1 Triestina

 Fulvio Franza, Direttore Ammini-
strativo, ASS n. 1 Triestina

 Fosco Foglietta, Direttore Genera-
le, ASL Ferrara

 Adelchi Scarano, Responsabile 
Ufficio Personale, ASS n. 5 Bassa 
Friulana

 Franco Belci, Segretario Camera 
Confederale del Lavoro CGIL, 
Trieste

 Pierangelo Motta, Segretario Re-
gionale Funzione Pubblica-CISL, 
Friuli Venezia Giulia 

 Luca Visentini, Segretario Confe-
derale Regionale UIL, Friuli Vene-
zia Giulia

17:30-18:30  discussione

18:30  chiusura dei lavori 

 Distribuzione del questionario ECM 

Dove si colloca, come si valuta la qualità 
dei processi aziendali

Abstract: i fattori che determinano il potere di influenza di chi riveste un ruolo direttivo nel contesti orga-
nizzativi
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Chairman: Pierpaolo Pani, Responsabile Ser.T., 
ASL 8 Cagliari

Parte Prima
Le nuove tendenze culturali e di intervento

14:30-14:45 Introduzione ai lavori
 Roberta Balestra, Responsabile Di-

partimento delle Dipendenze, ASS 
n. 1 Triestina

14:45-15:15 Come è cambiata la cultura del 
piacere, del rischio e del consumo 
tra i giovani. Nuove professiona-
lità, nuove competenze e nuove 
strategie dell’intervento educativo 
e preventivo 

 Claudio Cippitelli, Responsabile 
nazionale per le politiche giovanili 
del CNCA

15:15-15:45 La conoscenza delle sostanze e la 
valutazione del rischio: esperienze 
italiane di “sistema di allerta rapi-
do”

 Enzo Gori, Farmacologo, Universi-
tà di Milano

15:45-16:15 Il ruolo degli Enti locali nelle poli-
tiche sociali rivolte ai giovani

 Comune di Roma

16:15-16:45 Un progetto di educativa di strada 
finanziato dal Fondo sociale euro-
peo 

 Stefano Bertoletti, responsabile 
Area Prevenzione, Cooperativa 
CAT, Firenze

16:45-17:00 Coffee break

17:00-17:30 I Dipartimenti delle Dipendenze/
SerT: strategie di intervento e nuo-
ve esigenze organizzative.

 Roberto Pirastu, Responsabile 
Ser.T. Azienda USL n. 7 Carbonia 
(Cagliari) 

 

Parte seconda
Le pratiche territoriali

17:30-18:00 Il Servizio Socioeducativo del Co-
mune di Trieste per minori e giova-
ni: esperienze educative realizzate 
in collaborazione con la coopera-
zione sociale

 Marcello Bergamini, Coordinatore 
UOT 4, Comune di Trieste

 Massimiliano Capitanio, presidente 
cooperativa “La Quercia”, Trieste

 Sandro Ramani, Coordinatore ope-
rativo S.S.S.Ed. di Trieste

18:00-18:15 “L’empowerment peer education” 
in ambito scolastico. Riflessioni su 
un progetto dell’ASS 1 in fase con-
clusiva 

 Franca Zuliani, Ufficio Coordina-
mento Consultori familiari, ASS n. 
1 Triestina

18:15-18:30 Progetto di prevenzione nei luoghi 
del divertimento

 Elisabetta Savoini, psicologa, Di-
partimento delle Dipendenze di 
ASS n. 6 Friuli Occidentale

 
18:30-19:00 Interventi partecipanti e discussio-

ne plenaria

19:00-19:15 Compilazione del questionario per 
la verifica dell’apprendimento 

Piacere, rischio, consumo e dipendenza. 
Per una comunità locale che si interroga 

sui giovani
Abstract: le nuove culture giovanili del piacere, del rischio e del consumo di sostanze: quali strategie 
efficaci di intervento, sia in ambito scolastico che extrascolastico? Ricerca culturale, partecipazione dei 
giovani, responsabilità ed impegno dei tecnici: quale accompagnamento da parte degli adulti?
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Chairman: Paolo D’Argenio, Direzione Generale 
della Prevenzione Sanitaria, Ministero Salute

14:30-15:20 Sorveglianza degli obiettivi di 
salute: strumenti a sostegno delle 
politiche per la salute

 Paolo D’Argenio, Direzione Ge-
nerale della Prevenzione Sanitaria, 
Ministero della Salute

 
15:20-16:10 La sperimentazione della sorve-

glianza sugli obiettivi di salute in 
Italia: lo Studio Passi (Progressi 
delle Aziende Sanitarie per la Salu-
te in Italia)

  Sandro Baldissera, Istituto Supe-
riore della Sanità, Udine

   
16:10-16:30 coffee break

16:30-17:20 Friuli Venezia Giulia: risultati e 
prospettive future

  Tolinda Gallo, Medico delegato, 
Regione Friuli Venezia Giulia

   
17:20-18:10 Il rischio cardiovascolare a Trieste 

come stimato dallo studio PASSI
 Annamaria Piscanc, Responsabile 

Dipartimento di Prevenzione, ASS 
n. 1 Triestina

   

18:10-18:30 Discussione

18:30  chiusura dei lavori 

 Distribuzione del questionario ECM 

PASSI: un nuovo sistema di sorveglianza per 
la progettazione e la valutazione di interventi 

preventivi di salute
Abstract: valutare l’utilità, la fattibilità ed i costi di un sistema di sorveglianza della popolazione. Speri-
mentare la realizzazione e individuare le migliori modalità per ASL e Regioni
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Chairman: Mario Novello, DSM ASS n. 4 Medio 
Friuli

14:30-14:50 Valutazione delle strutture pubbli-
che

 Renata Bracco, DSM, ASS n. 1 
Triestina

 (K. Wolf, P.L. Morosini, B. Norcio, 
R. Mezzina)

14:50:15:10 Il ricovero nelle Cliniche Psichia-
triche Universitarie

 Massimo Casacchia, Università 
degli Studi de L’Aquila

15:10-15:30 L’accoglienza nei CSM 24 ore 
 Roberto Mezzina, DSM, ASS n. 1 

Triestina
 (B. Norcio, R. Bracco, K. Wolf)

15:30-15:50 Valutazione delle strutture conven-
zionate

 Giuliano Turrini, AIOP Parma
 (G. Borgherini, P.L. Morosini, S. 

Dorz, M.Nicotera, A.G. Greco)

15:50-16:30 Interventi precoci o tardivi? I pa-
zienti al primo ricovero. 

 Paola Rucci, Università di Pittsbur-
gh

  (R.Miglio)

16:30-17:00 Coffee break

Chairwoman: Giovanna Del Giudice, Direttore 
DSM, ASL 8, Cagliari

17:00-17:20 Il ruolo complessivo del DSM nella 
gestione della crisi e nella presa in 
carico: una relazione tra strutture e 
processi

  Bruno Norcio, DSM, ASS n. 1 
Triestina

  (R. Bracco, R. Mezzina, K. Wolf)

17:20-18:30  Conclusioni: la ricaduta dei Pro-
getti PROGRES e della ricerca 
epidemiologica sulla qualità dei 
servizi 

 Giuseppe Dell’Acqua, Direttore 
DSM, ASS n. 1 Triestina

 Presentazione: prevenzione e 
programmi innovativi attraverso 
l’integrazione in rete tra servizi 
Daniela Belviso, ASS n. 1 Triestina
(C. Crusiz, A.Oretti: Telefono Spe-
ciale – Amalia; Progetto “Qualcosa 
è cambiato”)

 Discussione

 Distribuzione questionario ECM 

La fase 2 del progetto PROGRES: 
analisi delle Cliniche universitarie 

e dei CSM a 24 ore, 
strumenti di valutazione impiegati e conclusioni.

Abstract: presentazione dei risultati della ricerca Progres Acuti. Presentazione dei primi dati relativi alla 
valutazione di un campione di pazienti ricoverati e/o accolti presso varie strutture di ricevero ed accogli-
mento sulle 24h e valutazione approfondita di un campione rappresentativo di queste differenti strutture di 
ricovero e accoglimento
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Chairman: Sergio Ujcich, Servizio Programma-
zione, Direzione Centrale Salute e Protezione 
sociale, Regione Friuli Venezia Giulia

14:30-14:50  Promozione dell’integrazione lavo-
rativa delle persone con disabilità 
nel Friuli Venezia Giulia. Un’espe-
rienza concreta: progetto obiettivo 
lavoro della Provincia di Udine

 Marina Guglielmi, Servizi Inter-
venti e Servizi Sociali, Regione 
Friuli Venezia Giulia

 Loredana Ceccotti, Provincia di 
Udine

14:50-15:20 I progetti individuali a Trieste
 Emanuela Fragiacomo, Responsa-

bile Distretto 4, ASS n. 1 Triestina
 Marcello Bergamini, Comune di 

Trieste

15:20-16:10  Esperienze sul campo 
 Alessandro Grassi, Dirigente Coo-

perativa 2001
 Dario Grison, Dirigente, Cooperati-

va La Quercia
 Luca Gandini, Dirigente cooperati-

vo, Cooperativa Prospettiva

16:10-16:25  Coffee break 

16:25-16:45 Il budget di cura
 Angelo Righetti, ASL Caserta 2

16:45-17:05  Motore di Ricerca: Cittadinanza 
attiva  

 Chiara Gorzegno, Referente Pro-
getto “Motore di Ricerca: Cittadi-
nanza attiva”, Comune di Torino

17:05-17:25  Imprenditorialità possibile 
 Giovanni Acquati, presidente INAI-

SE e MAG2, Milano

17:25-17:40 Sport educativo integrato, mezzo 
e metodo per integrare le persone 
abili 

 Elena Giannello, insegnante di 
educazione fisica, MIUR, Istituto 
Magistrale Carducci

17:40-18:05 Discussione tra partecipanti e rela-
tori

18:05-18:15 Sintesi dei lavori e chiusura 
 Sergio Ujcich, Servizio Program-

mazione, Direzione Centrale Salute 
e Protezione sociale, Regione Friuli 
Venezia Giulia

18:55-18:30 Distribuzione questionario ECM 

Riabilitazione di comunità
Inclusione sociale delle persone con disabilità:

Lavoro e tempo libero

Abstract: quali pratiche, quale organizzazione e quali responsabilità dei tecnici per offrire risposte com-
plesse ed integrate? Al di là del soddisfacimento dei bisogni primari, l’obiettivo dei progetti individuali 
elaborati in équipe multidisciplinare dell’handicap deve essere l’inclusione sociale della persona con disa-
bilità
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IV giornata: giovedì 25 m
aggio 2006 - Plenaria, Sala Saturnia

Chairman: Paolo Basaglia, Direttore Generale, 
ASS n. 4 Medio Friuli

9:15-9:45 Relazione 
 Gino Gumirato, Direttore Generale, 

ASL 8 Cagliari

9:45-10:30    lettura magistrale: “Invecchiare 
nella garanzia del diritto”

 Francesco Maisto, Procuratore Ag-
giunto, Procura di Milano 

 Questioni aperte?

10:40-11:00 Cofee break

11:00-11:45   lettura magistrale: “Diritti, etica e 
amministrazione di sostegno”

 Paolo Cendon, professore ordinario 
di Istituzioni di Diritto Privato, 
Facoltà di Economia, Università di 
Trieste

11:45-13:00 Presentazione del libro “Eretico 
per amore. Mario Tommasini, 
una vita per gli ultimi”

13:00   fine dei lavori

Per la salute delle persone anziane
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Chairman: Roberto Cosolini, Assessore regionale 
al lavoro, formazione, università e ricerca, Regio-
ne Friuli Venezia Giulia

14:30-15:00 FVG: la legge del buon lavoro
 Roberto Cosolini, Assessore re-

gionale al lavoro, formazione, 
università e ricerca, Regione Friuli 
Venezia Giulia 

15:00-15:30 Campania: La sperimentazione del 
reddito di cittadinanza

 Mariagrazia Falciatore, Capo Ga-
binetto, Presidenza della Regione 
Campania 

15:30-16:00 Basilicata: Programma regionale 
promozione della cittadinanza so-
lidale

 Adriano Abiusi, Dirigente, Ufficio 
Promozione Cittadinanza Solidale 
ed economia sociale, sviluppo ser-
vizi sociali e socio-sanitari, Regio-
ne Basilicata

16:00-16:20 coffee break

16:20-16:50 Verso una proposta di legge regio-
nale per l’istituzione di un reddito 
minimo garantito

 Sandro Gobetti, Assessorato al La-
voro, Pari Opportunità e Politiche 
giovanili, Regione Lazio

 
16:50-17:10 La proposta di legge di iniziativa 

popolare
 Cristina Tajani, Camera del Lavoro 

metropolitana, Milano

17:10 -17:30 Forme di sostegno al reddito per i 
soggetti deboli e la legge della Re-
gione Friuli-Venezia Giulia

 
17:30-17:50 Andrea Fumagalli, Università di 

Pavia; Progetto Osservatorio Re-
gionale sulle politiche sociali in 
Friuli Venezia Giulia e Slovenia 
OR-WIN

17:50-18:20 Gianfranco Carbone, Associazione 
Nuovi Diritti; Progetto Osservato-
rio Regionale sulle politiche sociali 
in Friuli Venezia Giulia e Slovenia 
OR-WIN

 
18:20-18:30  conclusioni e chiusura dei lavori

Per l’inclusione dei soggetti deboli: 
reddito, lavoro, formazione

Abstract: politiche di inclusione dei soggetti deboli: leggi ed esperienze verso il reddito di cittadinanza. 
L’apporto di un reddito minimo garantito alla ristrutturazione delle politiche sociosanitarie
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IV giornata: giovedì 25 m
aggio 2006 - Pom

eriggio 2

Chairwoman: Daniela Bais, Responsabile infer-
mieristica, Dipartimento di Prevenzione, Ass n. 
1 Triestina

I sessione

14:30-16:30 Tavola rotonda
  Invecchiare nella contenzione e 

nelle cattive pratiche? Un proble-
ma di tutti

   Francesco Maisto, Procuratore Ag-
giunto, Procura di Milano 

 Sandro Spinsanti, Etico, Direttore 
dell’Istituto Giano per le Medical 
Humanities e il management in 
Sanità     

 Maila Mislej, Dirigente infermieri-
stico, ASS n. 1 Triestina 

 Livia Bicego, Responsabile infer-
mieristica DSM, ASS n. 1 Triestina 

II sessione
 
16:45-19:00   Invecchiare nella contenzione e 

nelle cattive pratiche? Proposte a 
confronto

 
 Relazioni:

16:45-17:00 Il ruolo e la responsabilità del-
l’operatore

 Pier Riccardo Bergamini, U.O. 
Deontologia e Responsabilità Pro-
fessionale Dipartimento di Preven-
zione ASS n. 1 Triestina

17:00-17:15  Quale futuro per l’anziano
 Nazario Mazzotti, SPI CGIL FNP 

CISL UILP UIL Regione Friuli 
Venezia Giulia

       
17:15-17:30  Condividere il problema, integrarsi 

per non contenere
 Barbara Ianderca, Responsabile 

Infermieristica Cure Primarie Di-
stretto 4, ASS n. 1 Triestina 
     

17:30-17:45  “Contenere”… meglio pensare a 
“tenere con…”

 Donatella Ferrante, Dirigente di 
Unità Operativa Residenzialità,   
Comune di Trieste

17:45-18:00  Il contributo della cooperazione 
sociale

  Roberto Colapietro, Presidente Co-
operativa Sociale Lavoratori Uniti 
Franco Basaglia    
    

18:00-18:30 Discussione-dibattito

18:30-19:00  Questionario di apprendimento e 
gradimento

Salute, etica e anziani.
I vecchi siamo noi. 

Invecchiare nella garanzia del diritto
Abstract: tematiche a carattere legale, etico e professionale, inerenti al fenomeno della contenzione fisica e 
farmacologica nell’anziano fragile. La contenzione fenomeno sommerso e del quale non si parla, ma che sap-
piamo molto praticato perché ritenuto inevitabile in situazioni critiche. La contenzione fenomeno affrontabile 
attraverso la sensibilizzazione, l’integrazione, la collaborazione e la responsabilizzazione: proposte a confronto
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I Parte: la città sostenibile 
Chairman: Luca Gaspari, Tribunale per i Mino-
renni di Trieste

14:30-14:50  Appoggio alla genitorialità a parti-
re dai diritti dei minori

 Paolo Giannino, magistrato, Presi-
dente Tribunale dei Minori Salerno

14:50-15:10  Educare bambini e bambine in un 
progetto di comunità

 Lilia Bottigli, Comune di Livorno

15:10-15:30  Percorsi di strada con i bambini 
 Cesare Moreno, CHANCE-ONLUS 

MAESTRI DI STRADA, Napoli

15:30-15:50  Città sostenibili e bambini 
 Giovanni Laino, architetto Univer-

sità di Napoli

15:50-16:15  Un’esperienza di integrazione tra 
scuola e servizi sanitari 

 Silvio Maggetti, Direttore Sanita-
rio, ASL Oristano

16:15-16:30  coffee break 

I Parte: le buone pratiche 
Chairman: Silvio Maggetti, Direttore Sanitario,  
ASL Oristano

16:30-16:45  Il Patto educativo tra scuola e Ter-
ritorio di Pozzuolo del Friuli -  un 
esempio di cooperazione interisti-
tuzionale a vantaggio dell’infanzia 
Gaetano Vinciguerra, insegnante 
elementare, Pozzuolo del Friuli

16:45-17:00  Sviluppo di una rete comunitaria: 
l’esperienza delle mamme di Mo-
dena  nel sostegno all’allattamento 
al seno

 Monica Verri, Modena
 
17:00-17:15  Protocollo di intesa tra scuole e 

servizi socio-sanitari dell’ASS 
n. 3 Alto Friuli: Punti di Forza e 
criticità

 Annalisa Bergagnini, ASS n. 3 Alto 
Friuli

 Paola Dario, ASS n. 3 Alto Friuli
 Gaia Pecile, ASS n. 3 Alto Friuli

17:15-17:30  La scuola nella comunità 
 Piero Russian, Preside Istituto 

Comprensivo Campi Elisi, Trieste
 Flavia Dolce, Anna Rosa Stallio 

17:30-18:30  Autorganizzazione e sviluppo di 
comunità 

 Laura Flores, Associazione Andan-
des

 Francesco But, Gruppo Immagine
 Cristiana Ciacchi, Spazi urbani in 

gioco
 
 Percorsi di integrazione nella co-

munità 
 Isabel Sanchez, Centro Italiano per 

la Solidarietà
 Miriam Kornfeind, Comunità San 

Martino al Campo
 Mario Ravalico, Caritas Trieste
 Andino Castellano, Linea Azzurra

18:30  chiusura dei lavori

 Distribuzione del questionario ECM

Bambine e bambini, famiglie, comunità 
Città sostenibili e bambini: partecipazione, 

coinvolgimento, associazionismo, percorsi di 
integrazione ed inclusione

Abstract: le bambine ed i bambini soggetti di diritto. Pluralità di punti di vista che testimoniano l’impel-
lenza di azioni coordinate ed integrate per la costruzione di un “futuro migliore”
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IV giornata: giovedì 25 m
aggio 2006 - Pom

eriggio 4

Chairmen: Giampiero Fasola, Dipartimento di 
Oncologia, Policlinico Universitario, Azienda 
Ospedaliera Udine
Guido Lucchini, Medico di Medicina Generale, 
Aviano, Pordenone

14:30-14:50 La Fattibilità nei tumori solidi 
 Giorgio Mustacchi, Centro Sociale 

Oncologico, ASS n. 1 Triestina; 
Oncologia Medica, Università di 
Trieste

14:50-15:10 La Fattibilità nei pazienti oncoe-
matologici

 Giorgio Paladini, Medicina I; Ema-
tologia Azienda Mista Ospedale/
Università, Clinica di Oncologia 
Medica, Dipartimento di Onco-
logia, Policlinico Universitario e 
Azienda Ospedaliera, Udine 

15:10-15:30 Organizzazione di supporto
  Giampaolo Canciani, Casa di Cura 

Pineta del Carso, Trieste

15:30-16:00  Coffee break

16:00-16:20 Il Ruolo del MMG nella gestione 
del paziente Oncologico in terapia 
ambulatoriale

  Michele Fogher, Medico di medici-
na generale, Trieste

16:20-16:40 Esigenze Formative: un Progetto 
Pilota 

  Patrizia Buzzai, Centro Formazio-
ne Aziendale, ASS n. 1 Triestina

  Michela Mottica, Centro Formazio-
ne Aziendale, ASS n. 1 Triestina

16:40-18:00 Discussione guidata

18:00-18:30 Conclusioni
  Giorgio Mustacchi

18:30  chiusura dei lavori

 Distribuzione del questionario ECM

I servizi oncologici nel territorio.
Le Terapie oncologiche ambulatoriali

Abstract: le problematiche tecnico/organizzative nella realizzazione di percorsi di terapia medica dei 
tumori che, pur fornendo prestazioni di alta qualità ed efficacia, possano evitare l’istituzionalizzazione 
della persona in cura mediante l’erogazione di terapie in regime strettamente ambulatoriale ed eseguendo 
trattamenti a domicilio
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14:30-16:30 Verso l’integrazione sociosani-
taria nei paesi europei: quale 
impatto ha la diffusione delle 
buone pratiche su government e 
governance? 

   
Chairwoman: Teresa Di Fiandra, Ministero della 
Salute, Roma 
 Irlanda: Verso un modello comu-

nitario. Damien Murray, Direttore, 
Cavan and Monaghan, Irlanda

 Inghilterra: il programma per l’in-
clusione sociale in Cornovaglia. 

 Tony Gardner, Direttore Generale, 
Cornovaglia

 Scozia: Lavorare per l’eliminazio-
ne dello stigma, sostenere il recu-
pero e ottenere l’inclusione sociale 
per le persone con esperienze di 
malattia mentale. 

 Gregor Henderson, Istituto di Psi-
chiatria, Kings College, Londra

 
 Norvegia: Il rapporto tra medicina 

di base e psichiatria di comunità 
 Thor Rogan, psichiatra, Norvegia
 
 Spagna: L’integrazione sociosani-

taria. 
 Victor Aparicio Basauri, psichiatra, 

Asturie, Spagna. Marcelino Lopez, 
psichiatra, Siviglia, Spagna

 
 Svezia: I dilemmi della separazione 

sanità – assistenza. 
 Fabio Pittuco, Dirigente, Servizi di 

Salute Mentale, Stoccolma, Svezia

Discussione 

16:30-17:00  Cofee break 

17:00-18:30  Reti nazionali ed internazionali e 
strategie di cambiamento

Chairman: Luigi Ferrannini, psichiatra, Direttore 
Sanitario, ASL Genova

 Il Forum Salute Mentale e le politi-
che in Italia. 

 Giovanna Del Giudice, Direttore 
DSM, ASL 8, Cagliari

 
 Il progetto dell’IMHCN per l’Euro-

pa. 
 John Jenkins, manager NIMHE, 

Inghilterra. 
 Jean Luc Roelandt, psichiatra, Re-

sponsabile Settore Salute Mentale, 
Centro Collaboratore OMS Lille, 
Francia

 La TheMHS Conference e la salute 
mentale in Australia e Nuova Ze-
landa. 

 Sebastian Rosenberg, Vice-Diretto-
re Esecutivo, Consiglio per la Salu-
te Mentale, Australia. Alan Rosen, 
Direttore Servizi di Salute Mentale, 
Sidney, Australia

 La cooperazione internazionale in 
Palestina. 

 Brigham Bradley, Responsabile 
Progetto Salute Mentale, OMS per 
la Palestina

 La cooperazione internazionale in 
Albania. 

 Dévora Kestel, Responsabile Pro-
getto Salute Mentale, OMS Alba-
nia 

18:30  chiusura dei lavori 

Per un assetto adeguato 
delle politiche e dei servizi di salute mentale: 

per una rete nazionale ed internazionale
Abstract: verso l’integrazione socio-sanitaria nei paesi europei. Quale impatto ha la diffusione delle buone 
pratiche su government e governance? Reti nazionali e internazionali e strategie di cambiamento
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IV giornata: giovedì 25 m
aggio 2006 - Pom

eriggio 6

Chairman: Sergio Ujcich, Direzione Centrale Sa-
lute e Protezione Sociale, Regione Friuli Venezia 
Giulia 

14:30-14:45 Le risposte abitative nel Friuli Ve-
nezia Giulia

 Annalisa Faggionato, Servizio In-
terventi e Servizi Sociali, Direzione 
Centrale Salute e Protezione Socia-
le, Regione Friuli Venezia Giulia 

14:45-15:15 Esperienze di abitare a Trieste
 Emanuela Fragiacomo, Responsa-

bile Distretto 4, ASS n. 1 Triestina
 Fausto Ferrari, Presidente Associa-

zione Onlus CEST
 Giuliana Salvador, operatore sociale 

Servizio Disabili, Comune di Trie-
ste

 Rossana Starz, responsabile coordi-
namento comunità alloggio cinque 
stelle, CEST Trieste

15:15-15:30 Personalizzazione dei progetti nel-
l’abitare assistito 

 Pina Ridente, Responsabile servi-
zio Abilitazione e Riabilitazione, 
ASS n. 1 Triestina

15:30-15:45  Esperienze di abitare sociale 
 Raffaello Maggian, Dirigente 

ATER Trieste 

15:45-16:00  Il domicilio per le persone con di-
sabilità: esperienze

 Silvana Petri, Responsabile Coor-
dinamento Servizi Socio-Sanitari, 
ASL Napoli 2

16:00-16:15 Coffee break

16:15-16:40  Le esperienze sulla legge 162 nella 
Regione Sardegna

 Marco Espa, Associazione ABC 
Sardegna

16:40-17:10  Fondazione “Handicap: Dopo di 
noi”: sinergia tra pubblico e pri-
vato per un sostegno integrato alle 
persone disabili 

 Gerardo Mannoni, Direttore Fon-
dazione “Handicap: Dopo di noi” 
Onlus

17:10-17:30  Progetto Spilimbergo
 Sergio Raimondo, Direttore Pro-

getto Spilimbergo 

17:30-18:00  Discussione tra partecipanti e rela-
tori

18:00-18:15  Sintesi e chiusura  dei lavori 
 Sergio Ujcich, Direzione Centrale 

Salute e Protezione Sociale, Friuli 
Venezia Giulia 

18:15-18:30  Distribuzione dei questionari ECM

Riabilitazione di comunità.
La casa possibile per le persone con disabilità

Abstract: le persone con disabilità hanno diversi bisogni abitativi con vari gradi di protezione, che devono 
essere articolati in un ventaglio di risposte adeguate ai singoli progetti di vita. La “casa possibile” è raggiun-
gibile: partecipazione, flessibilità, valorizzazione delle capacità, personalizzazione degli interventi.
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Chairwoman: Daniela Pavan, responsabile servi-
zio cardiologico, San Vito al Tagliamento; Vice-
presidente ANMCO, sezione FVG

La cardiologia ed il territorio

15:00-15:20  La realtà triestina
 Gianfranco Sinagra, Dipartimento 

Medico-Chirurgico di Cardiologia, 
Azienda Ospedaliero-Universitaria 
di Trieste

     
 La prevenzione 
15:20-15:40  La realtà di chi la pratica come 

“mission”
 Diego Vannuzzo, ASS n. 4 Medio 

Friuli; Agenzia Regionale della Sa-
nità, Regione Friuli Venezia Giulia 

 Le esperienze nelle Regioni Ita-
liane

15:40-16:00  Prevenzione attiva in Puglia: dal-
l’empirismo delle esperienze locali 
alla organicità del progetto regio-
nale

 Sergio Pede, ASL Brindisi 1

16:00-16:20  Come fare prevenzione in una strut-
tura cardiologica ospedaliera 

 Massimo Uguccioni, Unità Opera-
tiva Complessa Cardiologia, ASL 
Roma C

16:40-17:00  coffee break

Il Centro Cardiovascolare dell’ASS n. 1 Trie-
stina: un ponte fra Ospedale e Territorio, fra 
passato e futuro

17:00-17:30  La storia, chi siamo, cosa abbiamo 
fatto, le nostra attività

 Il “follow up” dei cardiopatici 
 La continuità assistenziale 
 Claudio Pandullo, Centro Cardio-

vascolare, ASS n. 1 Triestina 
    
17:30-18:00  Gli ambulatori dedicati: lo scom-

penso cardiaco 
  La clinica della terapia anticoagu-

lante 
 Franco Humar, Centro Cardiova-

scolare, ASS n. 1 Triestina
 
18:00-18:15 coffee break

18:15-18:30 La diagnostica strumentale 
 Carmine Mazzone, Centro Cardio-

vascolare, ASS n. 1 Triestina

18:30-18:45  La diagnostica vascolare e l’ambu-
latorio vascolare

 Maurizio Fisicaro, Centro Cardio-
vascolare, ASS n. 1 Triestina 

18:45-19:00  Il ruolo della professione infermie-
ristica 

 Loreta Stripoli, Centro Cardiova-
scolare, ASS n. 1 Triestina 

19:00-19:15  I programmi futuri: consulenze dei 
Distretti, i programmi di prevenzione  
 Claudio Pandullo, Centro Cardio-
vascolare, ASS n. 1 Triestina  

19:15-19:30  Discussione plenaria

 Distribuzione dei questionari ECM 

I servizi cardiologici nel territorio

Abstract: il ruolo dei Servizi Cardiologici del Territorio nello sviluppo di sistemi integrati sociosanitari: 
identificazione di percorsi diagnostici e terapeutici più opportuni e cardine di collegamento tra strutture di 
ricovero e territoriali per persone affette da cardiopatia o ad elevato rischio.
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V giornata: venerdì 26 m
aggio 2006 - Plenaria, sala Saturnia

Chairman: Piero Pullini, Direttore Generale, ASS 
n. 3 Alto Friuli

9:15-9:45 Relazione 
 Doris Lo Moro, Assessore alla 

Tutela della Salute e alle Politiche 
Sociali, Regione Calabria

9:45-10:30 Relazione 
 Pier Luigi Cerato, Agenzia Regio-

nale alla Sanità, Regione Campa-
nia

 Questioni aperte?

10:40-11:00  break

11:00-11:45   lettura magistrale:
 Politiche di salute per bambini ed 

adolescenti: dove investire?
 Giorgio Tamburlini, primario IRCCS 

Burlo Garofolo

11:45   fine dei lavori

Per la salute dei bambini e nell’età evolutiva
(organizzazione, sviluppo dei servizi e continuità 

assistenziale: criticità e punti di forza)
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Chairman: Nevio Alzetta, Consigliere Regionale, 
Presidente Commissione Sanità, Regione Friuli 
Venezia Giulia 

14:30 Saluti di benvenuto
 Roberto Cosolini, Assessore al 

Lavoro, Formazione, Università 
e Ricerca, Regione Friuli Venezia 
Giulia

15:00-15:30 Luciano Carrino, Rappresentante 
Esecutivo, UNESCO Comitato 
Scientifico ART 

   
15:30-16:00 Veronika Išpanović-Radojković, 

Sottosegretario all’Integrazione Eu-
ropea, Ministero Protezione Sociale 
e Lavoro, Repubblica di Serbia

16:00-16:10 Chiara Strutti, Organizzazione 
Mondiale della Sanità, Centro Me-
diterraneo per la Riduzione della 
Vulnerabilità

16:10-16:30 Anna Miglino, Assessorato al 
lavoro,Formazione, Università e 
Ricerca, Regione Friuli Venezia 
Giulia

 Presentazione WIN (Welfare INno-
vations) Laboratorio internaziona-
le teorico-pratico 

  
 
16:30-16:45 coffee break

16:45-17:15 Alberta Basaglia, Responsabile 
Servizio Partecipazione Giovanile 
Cultura di Pace, Comune di Vene-
zia

17:15-17:45 Luigi Cafiero, UNOPS Albania
 L’esperienza del Programma di 

Sviluppo Umano PASARP in Alba-
nia e prospettive di continuità

  
 
17:45-18:00 Roberto Panizzo, Assessorato Rela-

zioni Internazionali, Regione Friuli 
Venezia Giulia

18:00-18:30 conclusione dei lavori
 Franco Rotelli, Direttore Generale, 

ASS n. 1 Triestina

WIN – Innovazioni per un welfare di comunità:
un laboratorio locale e globale

Abstract: forza e valorizzazione delle pratiche locali nel panorama internazionale. Quale influenza e capa-
cità incisiva sulle policy nazionali?  Il ruolo delle Regioni ed il nuovo multilateralismo nella cooperazione 
internazionale: i fondamenti comuni di strategie locali ed internazionali per la costruzione di un concetto di 
welfare di comunità inclusivo e accessibile a tutti
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V giornata: venerdì 26 m
aggio 2006 - Pom

eriggio 2

Chairman: Gino Tosolini, Agenzia Regionale del-
la Sanità, Regione Friuli Venezia Giulia

Parte I

14:30-14:50 Relazione introduttiva
 Gino Tosolini, Agenzia Regionale 

della Sanità, Regione Friuli Vene-
zia Giulia

14:50-15:10 Identificazione e validazione di una 
serie di indicatori: i risultati della 
ricerca dell’ASSR

 Carlo Liva, Dirigente Sezione Qua-
lità e Accreditamento, Agenzia per 
i Servizi sanitari regionali 

15:10-15:30 La valutazione degli esiti dei ser-
vizi territoriali nel sistema umbro 
della “clinical governance”

 Carlo Romagnoli, Direzione Sanità 
e Servizi Sociali, Servizio II, Re-
gione Umbria

15:30-15:50  Indicazioni per la valutazione 
dell’equità di accesso e di 
efficacia a livello locale

 Cesare Cislaghi, Coordinatore 
dell’Osservatorio di Economia Sa-
nitaria dell’Agenzia Regionale di 
Sanità della Toscana

15:50-16:10 Indicatori di attività e risultato: 

l’esperienza della regione Veneto
 Costantino Gallo, Direzione Piani e 

Programmi Socio-Sanitari, Regio-
ne Veneto

16:10-16:30 coffee break

16:30-16:50  La qualità della gestione territo-
riale del diabete: valutazioni delle 
esperienze in corso nella regione 
Lazio

 Maurizio Marceca, responsabile 
UO Assistenza distrettuale, Agen-
zia di Sanità pubblica, Regione 
Lazio 

16:50-17:10 Quali esiti per quali obiettivi? in-
dicatori di esito e di processo nella 
discussione di budget

 Carlo Saitto, Direttore Sanitario 
Azienda Usl Latina

17:10  Parte II: Gli esperti rispondono 
alle domande

 
 Coordinano Gino Tosolini, Lucilla 

Frattura, Agenzia Regionale della 
Sanità, Regione Friuli Venezia Giu-
lia

18:30  chiusura dei lavori
 
 Distribuzione del questionario ECM

Come si misura la qualità degli interventi nel 
territorio?

La prospettiva della valutazione degli esiti 
di salute: dal punto di vista di chi, con quali 

vantaggi, con quali difficoltà

Abstract: vi è una diffusa tendenza ad indicare quale priorità lo spostamento di risorse e di attività dal-
l’ospedale al territorio. Senza valutazione e senza misure si rischia che i piani diventino ideologici ed 
autoreferenziali perpetuando il discutibile costume  di parlare tanto di territorio, ma di fidarsi poi solo del-
l’ospedale. Dal punto di vista della pianificazione nazionale, regionale ed aziendale: cosa misurare e come 
farlo?
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Chairwoman: Sara Sanson, Referente della Co-
municazione, Dipartimento di Prevenzione, ASS 
1 Triestina

14:00-14:30  I servizi danesi dedicati agli an-
ziani come modelli di riferimento. 
Cosa si è fatto a Trieste e dove si 
vuole andare, l’infermiere di fami-
glia e di comunità (con proiezione 
di un filmato di 8 minuti). 

 Ofelia Altomare, Responsabile in-
fermieristica, Distretto 3, ASS n. 1 
Triestina 

14:30-14:45  Il percorso di presa in carico e 
del progetto personalizzato nelle 
cure domiciliari ed intermedie. 
Giovanni Galimberti, Responsabile 
Cure Primarie Distretto 2, ASS n. 1 
Triestina. Antonella Benedetti, Re-
sponsabile Cure Primarie Distretto 
1, ASS n. 1 Triestina. Alessandra 
Petrucco, Responsabile Salute An-
ziani, Distretto 1, ASS n. 1 Triestina

14:45-15:00 La continuità assistenziale infer-
mieristica e il piano di assistenza 
individuale. 

 Flavio Paoletti, Responsabile Infer-
mieristico Cure Primarie Distretto 
3, ASS n. 1 Triestina

15:00-15:15  L’attività di home care integrata del 
medico di medicina generale: espe-
rienze in area urbana ed extraurbana

 Alberto Giammarini, MMG Trieste. 
Guido Lucchini, MMG Aviano (PN)

15:15-15:30  I modelli assistenziali innovativi 
nell’ottica del welfare community. 
L’esperienza dell’ASS n. 5 Bassa 
Friulana. 

 Mara Pellizzari, Dirigente Infer-
mieristica, Responsabile Servizio 
Infermieristico, ASS n. 5 Bassa 
Friulana

15:30-15:45  Le cure palliative domiciliari:il mo-
dello ADI e l’esperienza di Trento

 Luca Ottolini, Responsabile Cure 
Palliative, Azienda Provinciale 
Servizi Sanitari Trento

15:45-16:00  coffee break

16:00-16:15  La presa in carico e i piani assi-
stenziali integrati nell’assistenza 
domiciliare: l’esperienza dell’Ausl 
di Ferrara. 

 Maria Chiara Benvenuti, Direttore 
Dipartimento Cure Primarie, Di-
stretto, AUSL Ferrara

16:15-16:30 La sperimentazione del fondo per 
la non autosufficienza nell’Azienda 
Sanitaria di Ferrara. 

 Maria Chiara Tassinari, direttore Di-
stretto Centro-Nord, AUSL Ferrara

16:30-16:45  Il lavoro in  microarea. Il caso, la 
presa in carico e il lavoro di rete. 

 Il sostegno al malato di Alzheimer e 
ai famigliari. 

 Ivana Pittino, Referente Microarea,  
Distretto 4, ASS n. 1 Triestina 

16:45-17:00  L’assistenza domiciliare ai malati on-
cologici a breve aspettativa di vita. 

 Sandra Blasotti, Responsabile in-
fermieristica, Distretto Gemona, 
Udine, ASS n. 3 Alto Friuli

17:00-18:00 Le esperienze integrate a Trieste: 
 Il progetto interaziendale “Aggiun-

gere vita agli anni” ovvero come 
rendere domestiche le residenze 
per anziani del Comune di Trieste.

 Donatella Ferrante, Responsabile 
Settore Residenzialità, Comune di 
Trieste. Daniela Bais, Responsabi-
le infermieristica, Dipartimento di 
Prevenzione, ASS n. 1 Triestina 

 Il Pronto intervento domiciliare 
(pronto soccorso sociale o fron-
teggiamento della crisi per una 
riprogettazione della propria auto-
nomia?). 

 Maria Pia Solari, Responsabile 
Unità Operativa Anziani, Comune 
di Trieste

18:00-18:30 Discussione, test e chiusura lavori
 Distribuzione questionario ECM 

Anziani: home care e residenzialità

Abstract: la deistituzionalizzazione dell’anziano e dei soggetti fragili attraverso lo sviluppo dell’assistenza 
domiciliare (l’esempio danese) e la personalizzazione dell’assistenza
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I parte – Organizzazione dei servizi  tra ospe-
dale e territorio   
chairman: Dino Faraguna, Direttore Dipartimento 
Materno-Infantile, Presidi Ospedalieri di Gorizia 
e Monfalcone

14.30 L’integrazione tra ospedale e ter-
ritorio. Antonio Onorato Succu, 
Responsabile Servizio Materno-
Infantile Territoriale, ASL Nuoro 3

 I pediatri di famiglia ed il distretto
 Rinaldo Missaglia, Vice-segretario 

nazionale FIMP; Presidente FIMP 
Lombardia

 Le reti curanti per i bambini con 
problemi di malattie croniche. 
Massimo Farneti, Direttore Unità 
Operativa Materno-Infantile, ASL 
Cesena 

 L’ospedalizzazione a domicilio: 
riflessioni generali a partire da 
un’esperienza. Nicola D’Andrea, 
Direttore Dipartimento Materno-
Infantile, ASL 4 Matera 

 Neonati a rischio tra ospedale e 
territorio. Lina Di Maio, pediatra 
di comunità, ASL Napoli 1

Coffee break

16.30 Il ruolo del PdF  tra ospedale e ter-
ritorio. Daniela Rosenwirth, Pedia-
tra di famiglia, ASS n. 1 Triestina

 I servizi sociosanitari per l’età  evolu-
tiva in Campania. Giuseppe Cirillo, 
Direttore del Servizio di Program-
mazione delle Attività Socio-sani-
tarie, Coordinamento Socio-sanita-
rio, ASL Napoli 1

 Una realtà territoriale di pediatria 
di comunità. Francesco Fadda, Re-
sponsabile Unità Operativa Pedia-
tria di Comunità, ASL Nuoro 3

 L’integrazione tra servizi sociali e 
sanitari nell’età evolutiva. Maria 
Bonato, Coordinatore Socio-Sani-
tario, ASS n. 6 Friuli Occidentale

 I servizi territoriali come nodo di 
una rete di continuità di cura

 Maria Grazia Cogliati, Vittoria 
Sola, Daniela Vidoni, ASS n. 1 
Triestina

 La salute dei bambini in FVG: i 
servizi per i bambini rispondono 
ai loro reali bisogni? Fulvia Loik, 
Regione Friuli Venezia Giulia

  
II parte - Tavola rotonda su  buone pratiche e 
continuità di cura: il ruolo dell’ospedale, del 
PDF, del territorio
chairwoman: Maria Grazia Cogliati, ASS n. 1 
Triestina

17.50  Interventi pre-ordinati e dibattito 
con relatori, operatori dei servizi 
territoriali, dell’ospedale, PLS, ser-
vizio sociale, cittadini, associazioni 
di familiari, terzo settore per la  
condivisione del documento finale

NB Gli interventi preordinati indicati  prevedono 
un’esposizione non superiore a 10 minuti che dovrà 
riferirsi anche ai contributi e commenti al documento  
“temi per organizzazione dei servizi per l’età evolutiva” 
e ai risultati del questionario inviato a tutti coloro che 
hanno accettato di partecipare alla preparazione della 
giornata, lasciando ampio spazio alla discussione.

 Distribuzione questionario ECM

Bambini e bambine, famiglie, comunità: 
organizzazione e sviluppo dei servizi territoriali,  

criticità e punti forza.
Continuità delle cure, rapporti con l’ospedale ed i PLS

Abstract: posta l’importanza dei determinanti di salute non sanitari nella genesi della domanda, appare 
sempre più evidente la necessità di restituire alla comunità ed alle sue risorse le quote di potere e partecipa-
zione che le sono proprie: un laboratorio di riflessione sugli obiettivi di una rete di servizi territoriali per le 
bambine ed i bambini e la popolazione adolescente
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Chairman: Oreste Brusori, Vice-Direttore, Dire-
zione Centrale salute e protezione sociale, Regio-
ne Friuli Venezia Giulia

Parte prima - Lo scenario nazionale e regionale

14:30-14:45 Introduzione ai lavori
 Roberta Balestra, Responsabile Di-

partimento delle Dipendenze, ASS 
n. 1 Triestina

14:45-15:15 La riforma del servizio sanitario 
penitenziario: lo scenario norma-
tivo nazionale (Decreti n° 230/99 e 
n° 433/2000), i risultati della fase 
di sperimentazione della riforma, 
le ricadute locali, i problemi aper-
ti.

 Carlo Renoldi, magistrato Tribuna-
le di Sorveglianza di Cagliari

15:15-15:45 Lo stato di salute della popolazione 
detenuta: organizzazione e peculia-
rità della risposta. 

 Sandro Libianchi, responsabile 
Ser.T. Istituti Penitenziari Rebibbia

15:45-16:15 Recepimento della normativa na-
zionale a livello regionale: la realtà 
toscana 

 Katia Belvedere, responsabile Area 
Sanità Penitenziaria Regione To-
scana

16:15-16:45 Gli stranieri in carcere: problemi 
di salute, possibilità di trattamento, 
realizzazione dei primi programmi 
alternativi alla detenzione in attua-
zione della LR 5/05

 Gianfranco Schiavone, Assessora-
to all’istruzione, cultura, politiche 
della pace e della solidarietà, Re-
gione Friuli Venezia Giulia

16:45-17:00 Coffee break

Parte seconda - Le esperienze territoriali

17:00-17:30 Alcune esperienze significative di 
risposta sanitaria nel carcere di 
Trieste 

 Gianfranco Bazo, psichiatra DDD, 
ASS n. 1 Triestina

 Paola Zanus, psichiatra DSM, ASS 
n. 1 Triestina

 Simonetta Olivo, psicologa, Di-
stretto 3, ASS n. 1 Triestina

17:30-17:45 La tutela della salute mentale in 
carcere: il raccordo con il terri-
torio, la convenzione tra il Prov-
veditorato dell’Amministrazione 
penitenziaria e l’Assessorato del-
l’Igiene e sanità e Assistenza So-
ciale della Regione Sardegna

 Matteo Papoff, Responsabile Sa-
nitario UO Sanità Penitenziaria, 
Provveditorato Amministrazione 
Penitenziaria, Regione Sardegna

 
17:45-18:00 L’attività dei Servizi psichiatrici in 

carcere nella Regione Sardegna
 Enrico Perra, Responsabile CSM 

Iglesias, ASL 7 Carbonia (Cagliari)

18:15-18:30 L’offerta di cura in tema di proble-
matiche alcol-correlate nel carcere 
di Udine

 Francesco Piani, Responsabile Di-
partimento delle Dipendenze, ASS 
n. 4 Medio Friuli

18:30-19:00 Interventi dei partecipanti e discus-
sione plenaria

 
19:00-19:15 Compilazione del questionario di 

verifica dell’apprendimento e chiu-
sura dei lavori

Salute e istituzioni penitenziarie:
il punto sulla riforma del sistema penitenziario

Abstract: lo stato di attuazione della riforma del sistema sanitario penitenziario a livello nazionale, lo stato 
di salute ed il livello quali-quantitativo del bisogno dei detenuti. Realtà normative, organizzative e proposte 
operative nel panorama italiano
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Chairman: Cesare Campello, Direttore UCO di 
Igiene e Medicina Preventiva, Università degli 
Studi di Trieste

14:30-15:00 L’inquinamento dell’aria a Trieste 
 Fulvio Daris, ARPA Friuli Venezia 
Giulia, Udine

15:00-16:00  Lo studio di serie temporali per la 
definizione degli effetti sanitari a 
breve termine a Trieste 

  Massimo Bovenzi, Dipartimento di 
Prevenzione, ASS n. 1 Triestina

16:00-16:15 coffee break
    

16:15-16:45  Stima dei potenziali benefici sani-
tari della riduzione dell’inquina-
mento atmosferico da PM 10 nella 
città di Trieste

 Riccardo Tominz, Dipartimento di 
Prevenzione, ASS n. 1 Triestina

16:45-17:45 Dati di fatto, strategie a confronto
 Ennio Cadum, Direttore Centro 

Regionale per l’Epidemiologia e la 
Salute Ambientale, ARPA Piemonte

17:45-18:15  Prospettive per il futuro a Trieste 
ed in Regione 

  Gianni Lidiano Cavallini, Direttore 
Agenda 21, Regione Friuli Venezia 
Giulia 

18:15-18:30 discussione 

 Distribuzione del questionario ECM

Workshop
La qualità dell’aria di Trieste ed i suoi effetti a 

breve termine sulla salute umana: 
risultati di uno studio di serie temporali e 

prospettive per il futuro

Abstract: presentazione dei risultati di uno studio di serie temporali e prospettive per il futuro sulla realtà 
di Trieste
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Chairmen: 
Andrea Piga, SOC Clinica di Oncologia Medica, 
Dipartimento di Oncologia, Policlinico Universi-
tario e Azienda Ospedaliera, Udine 
Salvatore Tumolo, Oncologia Medica, Ospedale 
di Pordenone

Nuovi chemioterapici orali
14:30-14:45  Neoplasie polmonari
 Alessandro Minisini, Dipartimento 

di Oncologia, Policlinico Universi-
tario, Azienda Ospedaliera Udine

14:45-15:00  Neoplasie del colon-retto 
 Rita Ceccherini, Centro Sociale 

Oncologico, ASS n. 1 Triestina

15:00-15:15 Neoplasie della mammella 
 Diana Crivellari, Istituto Nazionale 

Tumori CRO Aviano, Pordenone

15:15-15:35 Terapie orali e assistenza domici-
liare.

 Simona Liguori, Servizio di Onco-
logia e Cure Palliative Territoriali, 
ASS n. 4 Medio Friuli

15:35-16:00 Discussione guidata

16:00-16:15  Coffee break

16:15-16:35 Ruolo del Personale Infermieristico
 Noemi Giovannini, Dipartimento 

di Oncologia, ASL Forlì 

16:35-16:55 Aspetti organizzativi
  Martina Minguzzi, Programmazio-

ne Farmaceutica, ASL Forlì

16:55-17:25 Aspetti di farmacoeconomia
 Lorenzo Mantovani, Centro di Far-

macoeconomia, Dipartimento di 
Scienze Farmacologiche, Universi-
tà Milano

17:25-18:00 Discussione guidata

18:00-18:30 Conclusioni
 Giorgio Mustacchi

I servizi oncologici nel territorio. 
Le terapie Oncologiche Orali

Abstract: i trattamenti a domicilio  dei tumori, la disponibilità di nuove formulazioni farmaceutiche di 
antitumorali per via orale. Possibilità e criticità, analisi farmacoeconomiche e i diversi ruoli che le figure 
professionali possono ricoprire in uno scenario di azioni condivise e complementari.


